
La Bella Notizia di Gesù secondo Marco (7,31-37) 
 

I n quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno 
territorio della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, 
lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cie-
lo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli 

orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non 
dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, diceva-
no: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
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La guarigione  
del sordomuto  
e la nostra liberazione  
 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando 
per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territo-
rio della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo prega-
rono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dal-
la folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò 
la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro 
e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono 
gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava cor-
rettamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più 
egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, 
dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa par-
lare i muti!». Il percorso tracciato da Marco è molto signifi-
cativo: con una lunga deviazione Gesù sceglie un itinerario 
che congiunge città e territori estranei alla tradizione religio-
sa di Israele; percorre le frontiere della Galilea, alla ricerca 
di quella parte comune ad ogni uomo che viene prima di 
ogni frontiera, di ogni divisione politica, culturale, religiosa, 
razziale. Scrivo queste parole dalla Mongolia, da una picco-
la, giovanissima chiesa ad Arvaheer, dove risuonano vere; 
dove, nella fede sorgiva delle origini, senti che Gesù è dav-
vero l'uomo senza confini, che lui è il volto alto e puro 
dell'uomo, e che per il cristiano ogni terra straniera è patria. 
Gli portarono un sordomuto. Un uomo imprigionato nel 
silenzio, vita a metà, ma “portato” da una piccola comunità 
di persone che gli vogliono bene da colui che è Parola e 
liberazione, che parla come nessuno mai, che è l'uomo più 
libero passato sulla terra. E lo pregarono di imporgli la ma-

no. Ma Gesù fa molto di più di 
ciò che gli è chiesto, non gli basta 
imporre le mani in un gesto iera-
tico, vuole mostrare la umanità e 
l'eccedenza, la sovrabbondanza 
della risposta di Dio. Allora Gesù 
lo prese in disparte, lontano dalla 
folla. In disparte, perché ora con-
ta solo quell'uomo colpito dalla vita. Immagino Gesù e il 
sordomuto occhi negli occhi, che iniziano a comunicare 
così. E seguono dei gesti molto corporei e insieme molto 
delicati: Gesù pose le dita sugli orecchi del sordo. Secondo 
momento della comunicazione, il tocco delle dita, le mani 
parlano senza parole. Poi con la saliva toccò la sua lingua. 
Gesto intimo, coinvolgente: ti dò qualcosa di mio, qualcosa 
che sta nella bocca dell'uomo insieme al respiro e alla paro-
la, simboli dello Spirito.  Vangelo di contatti, di odori, di 
sapori. Il contatto fisico non dispiaceva a Gesù, anzi. E i 
corpi diventano luogo santo di incontro con il Signore. Ge-
sù guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli 
disse: Effatà, cioè: Apriti! In aramaico, nel dialetto di casa, 
nella lingua del cuore, quasi soffiando l'alito della creazione: 
Apriti, come si apre una porta all'ospite, una finestra al so-
le. Apriti dalle tue chiusure, libera la bellezza e le potenziali-
tà che sono in te. Apriti agli altri e a Dio, anche con le tue 
ferite. E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo 
della sua lingua e parlava correttamente. Prima gli orecchi. 
Ed è un simbolo eloquente. Sa parlare solo chi sa ascoltare. 
Gli altri innalzano barriere quando parlano, e non incontra-
no nessuno. Gesù non guarisce i malati perché diventino 
credenti o si mettano al suo seguito, ma per creare uomini 
liberi, guariti, pieni. «Gloria di Dio è l'uomo viven-
te» (sant'Ireneo), l'uomo tornato a pienezza di vita.  

Commento di E.Ronchi 



AVVISI PER LE TRE PARROCCHIE 

Questo spazio è dedicato ad avvisi ed informazioni che possono riguardare le tre parrocchie della collaborazione pastorale 

SALUTO A SABINA 
 

Si sta concludendo anche il servizio pastorale della nostra Cooperatrice Sabina, che è stata inviata dal vescovo a prestare servi-
zio nella parrocchia di Dosson. Sabina ci saluterà domenica 13 settembre durante le sante Messe delle ore 9 e 11 a Zero 
Branco. Dopo entrambe le Messe seguirà un rinfresco presso l’oratorio, così da poterla salutare.  
Sabina verrà sostituita da Laura Demattè. 
 

SALUTO A DON MARIO 
 

Per don Mario si fa vicino il tempo del congedo dalle nostre tre comunità. Dopo tre anni di servizio ministeriale tra di noi 
don Mario inizierà il suo ministero di Parroco a Badoere Domenica 27 settembre alle 17.00 con la celebrazione della 
santa messa e il suo ingresso nella nuova comunità che lo accoglierà come pastore, riflesso di Gesù buon pastore. Anche le 
nostre comunità sono invitate a partecipare e condividere con lui questo passaggio importante. 
A Lui va da subito l’augurio di buon ministero e una preghiera perché il Signore accompagni il suo cammino e la sua vita. 
Don Mario saluterà le tre comunità cristiane che ha servito come parroco sabato 19 e domenica 20 settembre prossimi: con-
cretamente saluterà Scandolara sabato 19 settembre alle 19.00 durante la santa messa; S. Alberto domenica 20 settembre alle 
11.00 nella santa messa e Zero Branco domenica 20 settembre alle 18.30 nella santa messa. 
 

SEGNALIAMO PER TEMPO CHE … dal 28 settembre al 16 ottobre la messa feriale sarà celebrata SOLO a Zero 
Branco mentre saranno sospese a Scandolara e S. Alberto. Sarà garantita la celebrazione delle Esequie. 
Nel tempo di “vacanza” del parroco, i riferimenti rimangono don Renato, le Cooperatrici pastorali e i membri del Consiglio 
della collaborazione Pastorale che terranno i contatti con il Vicario Generale e il Vicario Foraneo. 

Profumo di pane spezzato... Grazie di cuore! 
 

Tra un scatolone e l’altro, tra una borsa e l’altra, tra un campo scuola e l’altro in questa estate mi è capitata tra le 
mani una sportina di carta delle paoline. Dentro c’erano alcuni cartoncini realizzati in occasione della ordinazio-
ne sacerdotale il 24 maggio 2009… “avanzi messi via per qualche occasione” mi dicevo. E mi sa che l’occasione è arri-
vata.  Quel cartoncino riporta il particolare di un mosaico realizzato da padre Rupnik dal titolo Gesù spezza il pane 
sul costato e mostra il Risorto nel gesto di spezzare il pane eucaristico proprio sopra i segni della passione sopra il 
costato aperto. Mi colpì allora, e continua ad affascinarmi oggi, questa immagine, soprattutto se legata al ministe-
ro di un presbitero. Un prete nella chiesa ma anche nel mondo, anche per chi non crede o non sa se crede o no , 
è chiamato ad essere riflesso, continuazione di quel pane spezzato. È chiamato a cibarsi continuamente del Cor-
po di Cristo e ad offrirlo ai discepoli di ogni tempo. Prima di tutto con i sacramenti nei quali Cristo agisce in mezzo al suo popo-
lo anche grazie alla disponibilità di un presbitero. Ma quel pane spezzato continua ad essere donato anche nel corpo spezzato e 
donato di chi segue Cristo. È qui che sento nel cuore una grande gratitudine per il ministero che Gesù e la chiesa hanno messo 
nelle mie mani; e nasce grande di riconoscenza per voi, amici delle comunità di Zero Branco, S. Alberto e Scandolara che per me 
e per i miei primi sei anni di prete siete stati l’occasione, il luogo, le comunità, il grembo, la famiglia nella quale iniziare a credere 
di più in Gesù da prete, spezzando il Suo corpo e il mio corpo per voi. In questa lunga e intensa estate, tra i monti della Liguria, 
le strade di Roma, le vette bellunesi, veronesi e vicentine, nei chilometri in macchina e in treno ho avuto modo di ascoltare e 
ascoltarmi, alla conclusione di questo tempo di servizio con voi. Vi assicuro che sono affiorati alla memoria del cuore tantissimi 
volti, tante storie condivise. Questi sei anni a Zero Branco e Sant’Alberto e tre anche a Scandolara sono stati il luogo della mia 
crescita, dei primi passi del mio ministero.  Dopo sei anni devo fare i conti con il tempo e riconoscere che il mio spezzarmi spes-
so è stato frenato dalla mia impreparazione, dalla paura di sbagliare, alla mia poca fede. Sono affiorati i volti e i nomi di persone 
e situazioni servite male dalle mie mani, dalle mie parole e dalle mie scelte, soprattutto all’inizio di questo tempo insieme. Ci so-
no situazioni nelle quali il tempo, la disorganizzazione e la pigrizia non mi hanno permesso di arrivare. Vi chiedo di perdonarmi.  
Ma quello che rimane nel profondo del cuore è la gioia: la gioia di aver fatto strada insieme, di aver costruito insieme un po’ del 
Regno di Dio. La gioia di aver dimorato l’uno nel cuore degli altri e di aver percorso insieme anche pagine dolorose di molte 
famiglie, di molti ragazzi e giovai, di molti di voi. La gioia di aver provato a costruire la chiesa di Gesù nella concretezza della 
collaborazione tra parrocchie. La gioia di non sentirmi con voi e per voi un maestrino o un padrone ma un fratello e un compa-
gno di strada. Vi ringrazio per le grandi testimonianze di fedeltà e di dedizione alla Chiesa e al territorio che molti di voi hanno 
offerto ai miei giovani anni di ministero.  Se posso, continuate a dedicarvi gli uni agli altri, anche come chiesa, come parrocchie, 
senza contare subito quello che è mio o è tuo… siamo tutti chiesa del Signore e fatelo a partire dalle famiglie: non misurate l’a-
more! Un grazie speciale lo rivolgo a Gesù per chi da vicino ha condiviso questi anni. Le consacrate delle nostre parrocchie, 
Suore Carmelitane e Cooperatrici Pastorali Diocesane e poi un grazie sincero alla piccola famiglia della canonica, fatta di tanti 
volti amici: i laici di casa in questa strana casa e i confratelli con i quali ho condiviso l’ingresso nel presbiterio Diocesano: don 
Daniele, don Mario Vanin e don Giuseppe prima e ora don Mario e don Renato ai quali va la mia riconoscenza e la mia stima.  
Inizio ora una nuova avventura, lo studio presso la Pontificia Università Salesiana, con una specializzazione in Catechesi e an-
nuncio del vangelo.  Per alcuni anni (5 al massimo) mi sarà chiesto di approfondire la riflessione per poi rientrare in Diocesi e 
continuare a servire la Chiesa di Treviso. Lo faccio con disponibilità ed entusiasmo consapevole che il tempo per la formazione 
non è mai un tempo sprecato. Lo farò portando nel cuore tanti volti che saranno per me occasione di preghiera. Vivrò presso il 
Pontificio Seminario Lombardo, con atri confratelli studenti… una bella sfida di comunione! 
In quel cartoncino famoso (credo ci sia qualche copia ancora vagante) ho ritrovato una frase di Etty Hillesum che riporto: Ho 



ZERO  BRANCO … 

Domenica 13 settembre 2015 
9.00 e 11.00: S. Messa con il saluto a Sabina 
11.00: Nella messa, due battesimi. 

Varie 
Pulizie della chiesa affidate al gruppo di via 

Montiron (Zugno Manuela) 

SANT’ALBERTO ... 

 
Benedizione delle famiglie: Don Mario continua  
con la benedizione delle famiglie. 
 
Rosario in Ca’ Corniani. Ricordo di Oliviero Carraro.  
Giovedì 10 settembre 2015 alle ore 20.00 nella chiesa di s: 
Girolamo in via Corniani verrà celebrato il Santo Rosario in 
ricordo di Oliviero Carraro 

GIUBILEI DI MATRIMONIO:  
Domenica 20 settembre verranno celebrati i giubilei 
di matrimonio nella messa delle 11.00. Seguirà un 
ricco buffet aperto a tuti durante il quale saluteremo 
anche don Mario.  Le iscrizioni alla messa e al momento 
conviviale si effettuano dopo le messe di domenica 6 e 13 
settembre fuori della chiesa oppure presso Mattia e Sonia 
reperibili in parrocchia mrcoledì 9 e 16 settembre dalle 18.00 
dalle 19.30 

SCANDOLARA … 

Martedì e giovedì sante messe al mattino alle 8.30. 

SCUOLA MATERNA ZERO BRANCO 
 

Ormai è arrivato settembre e ricominciano e attività della scuola dell’infanzia e del nido integrato  
SCUOLA DELL’INFANZIA DI ZERO BRANCO: 

 Lunedì 7 settembre ore 9.00-11.00: accoglienza piccoli con i genitori. 

 Giovedì 10 settembre ore 8.00-13.00: accoglienza bambini medi e grandi con pranzo (non ci sarà il trasporto). 
 

NIDO INTEGRATO DI ZERO BRANCO: Mercoledì 2 settembre ore 8.30-11.30: accoglienza bambini già inseriti senza pranzo. 
 

SCUOLA MATERNA SANT’ALBERTO 
 

Ormai è arrivato settembre e ricominciano e attività della scuola dell’infanzia e del nido integrato  

 Lunedì 7 settembre ore 9.00-11.00: accoglienza piccoli con i genitori. 

 Giovedì 10 settembre ore 8.00-13.00: accoglienza bambini medi e grandi con pranzo (non ci sarà il trasporto). 
 

Per modalità e orari nuovi i genitori saranno contattati telefonicamente dalle educatrici  e dal personale della scuola. 

 35° anniversario di AIDO 
Domenica 13 settembre 2015 l’AIDO Comunale organizza la festa per soci e simpatizzanti nella struttura 
parrocchiale di S. Aberto in occasione del 35° anniversario di fondazione nel Comune.  

CRESIMA 2015: UN PROMEMORIA 
Si avvicina la celebrazione del Sacramento della Confermazione per i ragazzi di terza media delle parrocchie di Scandolara, 
S. Alberto e Zero Branco. Questo promemoria desidera ricordare gli appuntamenti prossimi alla celebrazione. 
 

* DATA DELLA CELEBRAZIONE: Zero Branco sabato 08 novembre alle ore 17.30 (è sospesa la messa delle 18.30); 
Scandolara Domenica 08 Novembre ore 9.330; S. Alberto Domenica 08 novembre 2015 ore 11.00. 
 

* ISCRIZIONE ALLA CRESIMA:  Scandolara (piccola variazione visto il saluto di don Mario): sabato 19 settembre dalle 
17.30 alle 18.45 in casa della comunità Zero Branco domenica 20 settembre dalle 10.00 alle 12.00 in oratorio ciascuno 
presso la propria catechista; S. Alberto domenica 20 settembre dalle 9.30 alle 10.45 in oratorio. In questa occasione chi è 
stato battezzato in altra parrocchia porti il certificato di battesimo. È l’occasione per portare le buste delle offerte per la 
comunità e per la carità del Vescovo. 
 

* AVVIO INCONTRI DI CATECHESI: Nella settimana che inizia con lunedì 21 settembre SOLO PER LA TERZA 
MEDIA iniziano gli incontri di catechesi 
Zero Branco il giovedì dalle 16.15 alle 17.15 Venerdì dalle 17.15 alle 18.15 gruppo Astori; Sant’Alberto il mercoledì dalle 
14.30 alle 15.30; Scandolara il mercoledì dalle 17.00 alle 18.00.  
 

* RITIRO IN PREPARAZIONE DELLA CRESIMA: Zero Branco sabato 03 ottobre dalle 16.00 alle 19.30 (alle 
18.30 messa in chiesa) in oratorio a Zero Branco. S. Alberto e Scandolara domenica 04 ottobre 16.00 alle 19.30 (alle 18.30 
messa in chiesa) in oratorio a Zero Branco. 
 

* INCONTTRO GENITORI: Lunedì 19 ottobre alle 20.45 a Zero Branco per tutte e tre le parrocchie. 

spezzato il mio corpo come se fosse pane e l’ho distribuito agli uomini. Perché no? Erano così affamati e da tanto tempo… Si vorrebbe essere un 
balsamo per molte ferite. La promessa di una vita gioiosa, il vangelo la offre chiedendoci di spezzare sempre la vita per Gesù e per 

i fratelli… buona strada!                                                                                                      Don Marco 
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RICORDIAMO CHE... 
* In caso di funerale, la messa di orario viene sospesa. Le intenzioni saranno spostate al sabato della settimana successiva in modo da 
poterle ri-mettere nel foglietto. * Le intenzioni delle sante messe, si raccolgono preferibilmente presso le sacrestie prima e dopo le messe. 

Lunedì      7  Settembre                                                                                                                                         Lc. 6,6-11 

Zero Branco     18.30 + Casagrande Gianni, fam. Casagrande e Fantin 

Sant’Alberto     8.30 S. Messa 

Martedì    8  Settembre                                      Natività della Beata Vergine Maria                                  Mt. 1,1-16.18-23 

Zero Branco    18.30 * per la vita        + Garoni Vittorio 

Scandolara      8.30 S. Messa 

Mercoledì   9  Settembre                                                                                                                                       Lc. 6,20-26 

Zero Branco     9.00 S. Rosario in Chiesa  

Zero Branco    18.30 S. Messa 

Sant’Alberto    8.30 Dalle 18.00 preghiera del Santo Rosario per gli ammalati                  

Giovedì   10  Settembre                                                                                                                                         Lc. 6,27-38 

Zero Branco   16.00 Adorazione Eucaristica: in cappellina  della Sc. Materna (fino alle 18) 

Scandolara      8.30 S. Messa 

Zero Branco   18.30 + in ringraziamento  G.L.         

Venerdì    11  Settembre                                                                                                                                        Lc. 6,39-42 

Sant’Alberto     8.30 * per i sacerdoti vivi e def., per le vocazioni e per gli ammalati della parrocchia                                    

Zero Branco     9.00 S. Messa 

Sabato     12  Settembre                                                                                                                                        Lc. 6,43-49 

Scandolara        7.30 Lodi in cappellina 

Zero Branco       8.30 Lodi e adorazione (fino alle 10.00)                

Zero Branco     18.30 + Casarin Giuseppe  + Michielon Giovanni e Albina  + Fabris Dimer e f.d. + Tozzato Paolo  + Brianese Chiara                                  
+ Foraboschi Giancarlo e Luisa    + Adriana, Bruno, Stefano e f.d.    + Tessarotto Giuseppe, Roberto e Rosa                     

Scandolara      19.00 + Zanin Tarcisio  e f.d.        + Florian Lino      + Lamberto, Raffaella, Antonio, Maria 

Domenica  13  Settembre                              Domenica  XXIV del Tempo Ordinario                                       Mc. 8,27-35 

Sant’Alberto     8.00 *per la comunità     * 37° ann. mat. Sartor Bruno e  Bertilla        + Artuso Oscar e Orfeo       + Tronchin Edvige                                                                                             

+ def. fam. di Lorenzon Ampelio                         

Zero Branco     9.00 *per la comunità     * in ringraziamento     * per Alessandro      + def. fam. del gruppo Madonna della Quercia                      

+ Gasparin Ida, Angelo, Luigi e Osanna  + Favaro Giuseppe e def. fam Rettore   + Filippo, Grazia e Salvatore  

+ Brunato Maria e Bianchin Alberto    + def. fam. Bortoletto Luigi e Dozzo Giuseppe         + Rossi Resi                                               

+ Trevisan Maria e fratelli      

Scandolara       9.30 *per la comunità       + def. Rizzante, Franco e f.d., anime del Purgatorio    + Menoncello Brognera Gianna      

+ Rizzante Tarsilla     +  Florian Achille    + Gobbo Mattia, Ottavia, Aldo e Annalisa    + Pizziolo Attilio (30° g.)                                                                

+ Pignaffo Giovanni     + Pignaffo e Inson      

Zero Branco    11.00 * int. off.    + Pillon Gino e f.d.     + Carlo, Gino, Lina          

Sant’Alberto    11.00  per l’Aido (35° ann.)          + def. fam. De Marchi Silvano e Diana        + Foschini Arturo e Oscarina        
+ Mungo Walter             + Michieletto Giuseppe, Visentin Giselda   

Zero Branco    18.30 + Gabin Rosa e Benetel Gelindo      + Pesce Esterina e Bortoletto  Ettore        + De Marchi Antonia                                                                      
+ Santarello Mario         + Pozzebon Elvira e Bortoletto Carllo         


